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Ancora prese di posizione contro le imposizioni del vertice romano 

Né formule, né lottizzazioni 
ma un governo per trasformare 
Una riunione del direttivo della CGIL di Pesaro;- Occorre aprire subito un 
confronto senza pregiudiziali - Il giudizio del segretario regionale del PDUP 

ANCONA — ' Proseguono le 
prese di poàìzione di orga-

, ninni e dirigenti sulla vicen-
}• da regionale dopo le impo-
• sltloni che sono giunte dal 
; vertice romano. 
.• • Svolgendo la relazione al-
;. 1» riunione del direttivo sin-
? dacale di Pesaro il compagno 
' Massimo Falcioni, segretario 
. provinciale della CGIL af-
: frontando la questione del 
i governo regionale ha, fra 
' l'altro detto: « Di fronte ai 
? gravi problemi esistenti in 
lordine alla occupazione ed 
l allo sviluppo del sistema pro-
'. duttivo pensiamo che non si 
• possa giuocare sui bizantini-
) smi delle formule o con vere 
i, e proprie lottizzazioni deci-
i s« lontano dal giudizio dei 
' partiti marchigiani e sopra 

e contro l'aspettativa e le 
esigenze dei lavoratori e del
ie popolazioni marchigiane. 

Ciò che occorre è aprire 
subito, qui nelle Marche, un 
confronto fra ì partiti che 
hanno dimostrato di non ave-

". re: pregiudiziali alcuna e che 
• porti alla formazione di un 
'govèrno capace di'misurarsi 

conia yolpntà di cambiamen
to espressa anche dalia clas
se operaia pesarese. Fonda
mentale deve restare, ha con
cluso Falcioni, l'unità delle 
forze di sinistra per costrui
re un governo regionale non 
qualsiasi ma un esecutivo 
che rinnovi e trasformi l'eco
nomia e la società marchi

giana. Su questi obbiettivi 
concreti che sono anche del
la CGIL, non su altri, va 
realizzata e subito la giunta 
regionale ». 

Incisivo e netto il.giudizio 

di Valerio Calzolaio, segreta
rio regionale del PdUP. 
« Stiamo assistendo — ha di
chiarato — ad uno scanda
loso evolversi della situazio
ne politica regionale. Le 

Documento del Comitato 
RegionaledelPCI 

Il Comitato • Regionale 
del PCI delle Marche ha 
esaminato . la situazione 

- politica e regionale e I 
problemi relativi alla for-

: mazlone della Giunta. 

Il CR in riferimento alle 
notizie circa un accordo per 
la. spartizione delle giuate re
gionali del Lazio, della Ligu
ria, delle Puglie, delle Mar
che, ritiene inammissibile 
ogni imposizione esterna ohe 
non tiene conto della specifi
ca realtà politica, economica 
e sociale delle Marche, che 
avvilisce ed umilia le forze 
politiche . chiamate ... ad at
tuarla. • 

Il PCI si augura che anche 
dal Partito socialista marchi
giano, dal PSDI e dal PRI, 
con i quali esiste una vasta 
collaborazicne nelle istituzio
ni locali regionali, venga una 
correzione di scelte esteme 
che dividono la sinistra, umi
liano l'autonomia della Re
gione e ignorano di fatto l'ap
porto che le forze laiche han
no dato e danno al progres

so delle nostre città e della 
società 'marchigiana. 

I problemi difficili dell'eco
nomia nel settore delle cal
zature, degli strumenti mu
sicali, della carta e della 
zootecnìa, cosi come l'esigen
za di un rapporto nuovo tra 
la Regicide ed il sistema del
le autonomie locali, richie
dono un governo regionale 
forte, efficiente, non subal
terno ad intrighi politici di 
vertice. 

Per tali ragioni il CR men
tre cenferma che i comuni
sti ncn si fanno coinvolgere 
in manovre che ne sollecita
no la'collaborazione o la com-
prensicne, nello stesso mo
mento in cui li escludono dal 
governo •••• regionale, ritiene 
che il governo che serve al
le Marche è quello basato 
sulla collaborazicne paritaria 
delle forze democratiche che 
rifiutano le pregiudiziali de
mocratiche e cioè sulla unità 
della sinistra e dei nartìti di 
democrazia laica attorno ad 
un programma di effettivo 
rinnovamento. 

i scelte vengono fatte a Ro
ma. Le notizie le leggiamo 
dalla stampa nazionale. Nes-

| suno parla di programmi, 
| proposte, soluzione ai pro

blemi. Nessuno • prende in 
considerazione le elaborazio
ni del movimento sindacale 
unitario. Cosi, alle ingiunzio
ni di Piccoli, Craxi, Spado
lini e Longo si risponde solo 
con una più accentuata lo-, 
gica feudale di lottizzazione. 
Le polemiche fra settore e 
settore della DC e del PSI, 
il PRI e il * PSDI, non rap
presentano un serrato e cor
retto confronto politico, ma 
le espressioni di una lotta di 
potere, per una carica o un 
assessorato in più. -;— \ 

Così Massi e Ciaffi accet
tano il tripartito, cercando 
parò di aprire al PCI per 
una - opposizione morbida. 
Berardi si sorprende, che si 
possano avversare le deci
sioni degli organi nazionali, ' 
Simonazzi dimostra ampie 
disponibilità purché non si 
attacchi il PSI. E' il gioco 
delle parti, un balletto di 
formule nel quale attecchi
scono sfiducia e rassegnazio
ne, l'ulteriore degradarsi del
la vita sociale. . • : ; ; 
" « Fin dal prossimo • consì-" 
glio regionale del 30 settem
bre, il PdUP — ha concluso 
Calzolaio — svilupperà una 
decisa opposizione a questa 
logica, lavorando per la cre
scita dì un programma e di 
uno • schieramento alternati
vi capaci di trasformare real
mente la nostra regione». 

Attivo 
del PCI 
a S. Giorgi 
di Pesaro 
sulla crisi 

Regione 

SAN GIORGIO -DI PESARO — Se governi 
4 locali di sinistra comprendenti anche PSDI 

e PRI amministrano, come sta avvenendo, 
circa- metà della popolazione marchigiana,. 

; perché non è possibile avviare questa espe-] 
rienza anche alla Regione Marche? Con que-
sto interrogativo che poi riafferma in tutta la 
sua validità la proposta . comunista di un 

\ governo regionale che comprenda PCI-PSI- -
PSDI-FRIPDUP, il compagno Alberto Astolf i. ì 
consigliere regionale del PCI, ha- avviato il 
suo intervento all'attivo indetto dal Partito 
•ui temi appunto della situazione regionale. 

Nella sala comunale di San Giorgio di Pe
saro il dibattito ha interessato cittadini e lavo
ratori di cinque comuni dell'Orcianese: Mon-
davio; Bareni, Orciano, Piagge. San Giorgio; ^ 
aliai fine l'assemblea.Jha ^ibadjtp Ja^neces-;. 
sita di una rapida soluzione della crisi alla 
Regione attraversò la costituzione di uri go- e 
verno del quale faccia parte anche il PCI. 

Particolarmente critici gli interventi di 
denuncia del tentativo di lottizzazione delle , 
giunte cosiddette «difficili» da parte delie', 
segreterie nazionali dei tre partiti di governo. 
e Cosi facendo — ha detto il. segretario della > 
sezione del PCI di San Giorgio,.Roberto Lan-,. 
dini — si passa sopra con cinismo ai problemi • 

• veri, dei marchigiani, e si ignorano voluta-. 
ente gli stessi risultati elettorali». . 

L'assemblea, al termine dell'ampio dibat
tito, ha votato un ordine del giorno in cui si 

sottolineano i guasti che la crisi, dovuta es-
' senzialmente alle pregiudiziali della DC, sta 
; producendo nei vari settori produttivi e so

ciali, con particolare asprezza in quelli del
l'edilizia, della sanità e dell'agricoltura. «In
vitiamo dunque le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche autenticamente democratiche — con
clude il documento approvato all'unanimità — 

"a respingere il tentativo di emarginare il 
•PCI, la maggiore forza politica marchigiana. 
con pregiudiziali e preclusioni imposte dal
l'alto, • e ad unirsi per dar vita subito ad 
un governò della Regione fondato sull'unità 
delle sinistre e che sia capace di avviare 
a risoluzione i problemi che angustiano la 
comunità marchigiana ». 

:. Prese di ^posizione dello stesso tenore si 
t, levano _nel Pesarese, anche, dalle fabbriche; 

dalle assemblée - elettive, --dai quartieri, dalle 
organizzazioni : di massa e dalle associazioni 
di categoria. Ne abbiamo registrate nume-

; rose le scorse settimane; diamo ora notizia di 
• quella sottoscritta dai gruppi del PCI. del 
• PSI;'.e .del PSDI presenti nel Consiglio della 
": 6. Circoscrizione (Candelara-S. Veneranda") 
,. del comune di Pesaro. Vi si sostiene la «im-
. prorogabilità » di un accordo tra le forze po-
' litiche democratiche «senza preclusione alcu-
, na» per la formazione di un' governo regio
nale' stabile, rappresentativo e' a larga par-

. tecipazione democràtica, capace ' di affron
tare i problemi che incombono sulla Regione. 

La grave situazione delle fabbriche di calzature nella regione 

Via adriatica allo sviluppo? 
Nor alla cassa integrazione 

Un comunicato della Fulta - La risposta del 
profitti nei tempi floridi e, al primo segno 

padronato è la solita: accumulazione dèi 
di crisi, ricorso alla sospensione del lavoro 

ANCONA - E in atto in 
tutto il Paese un fortissimo 
attacco padronale all'occupa
tone. Il caso Fiat ormai è 
davanti agli occhi di tutti. 
«Questa logica del padronato 
la vediamo concretamente an
che nella nostra regione, so
prattutto nelle aziende del no
stro settore », si afferma in 
un comunicato della Fulta-
Marche. « I padroni calzatu
rieri — si specifica — e quel
li dell'abbigliaménto delle 
Marche hanno puntato ad ac
cumulare i maggiori profitti 
nel periodo florido - ed ora, 
di fronte ad alcuni segni di 
crisi, l'unica risposta che san
no dare è quella di ricorrere 
alla cassa integrazione ed ai 
licenziaménti ». 

I dati in questo caso par
tono da soli. Quasi tutte le 
aziende del comparto calza
turiero sono in cassa integra
zione: tutto il gruppo Wai-
mer (nella provincia di An

cona vi sono interessati 550 
lavoratori), ntalflex che il 
prossimo mese addirittura do
vrebbe essere chiusa per fal
limento, alcune aziende della 
zona di Serra de' Conti, inol
tre fabbriche, sia pure anco
ra senza cassa integrazione 
ugualmente in una situazione 
di crisi pesante. Comunque 
si assiste ad una continua 
richiesta di cassa integrazio
ne periodica come nel caso 
del calzaturificio Luis di Mon-
terado. La situazione poi ap
pare davvero drammatica 
nella zona calzaturiera del 

Fermano, in provincia di 
Ascoli Piceno, con non meno 
di 250 aziende che hanno chie
sto la cassa integrazione. 

«Altro che via adriatica 
alto sviluppo» — fa notare 
il comunicato della Fulta, che 
prosegue: «Essi (i padroni 
calzaturieri, lULr.) stanno 
realizzando una via adriatica 

atta cassa integrazione ed al
la disoccupazione ». 

Da tempo la Fulta mar
chigiana insisteva per un in
contro con la Federazione re
gionale degli industriali (una 
richiesta peraltro leggittima 
prevista dal contratto di la
voro) « per discutere — come 
si dice nel comunicato sinda
cale — la soluzione dei mag
giori punti di crisi aziendale 
e per concordare una strate
gia di politica industriale prò-' 
grammata volta a consolida
re e qualificare l'occupatio-
ne del nostro settore nelle 
Marche ». . 

La richiesta è stata fatta 
cadere nel vuoto per più di 
sei mesi. Solo il 30 settem
bre, finalmente, ci sarà un 
primo incontro a livello inter
categoriale. « Non accettere
mo un atteggiamento ulterior
mente dilatorio: o troveremo 
una reale disponibilità a di
scutere ed affrontare 

mente i problemi occupazio
nali del settore oppure — di
chiarano molto esplicitamente 
i rappresentanti della Fulta 
— la nostra risposta non po
trà essere che quella della 
lotta». 

Un richiamo la Fulta lo 
fa anche alla crisi regionale. 
«Di fronte a questa situazio
ne occupazionale che si fa 
sempre pia difficile — si af
ferma a proposito — un ruo
lo decisivo ed innovatore de
ve essere svolto dalla Regio
ne Marche e ciò è possibile 
solo con là rapida coetitttsio-
ne di un Governo regionale 
stabile, operativo ed autore
vole, sena* pregradialali, con 
un programma che recepisca 
le proposte avanaate da tem
po dal sindacato». 

Su questi obiettivi e per 
sviluppare, le iniziative neces
sarie, la Folta ai primi di 
ottobre terrà un attivo regio
nale della categoria. 

Chiude 
i battenti 
la VI edizione 
di «Marche 
producono » 

PESARO — Si conclude domani, domeni
ca. la sesta edizione di «Marche produ
cono». La rassegna, organizzata dalla lo
cale Camera di Commercio presso il quar
tiere fieristico di Campanara a Pesaro, 
conta 276 espositori provenienti da tutta 
la regione. Vasto e composito il ventaglio 
dei settori merceologici presenti, tra gfi 
altri l'abbigliaménto, l'oreficeria, la cera
mica. i giocattoli. la meccanica, il marmo, 
i prefabbricati, tessuti e tappeti, vìmini e 
giunco, la pelletteria, strumenti musicali. 
prodotti agricoli, carta arredamenti, vini 
e cosi via. 

Nell'ambito della rassegna è stato par
ticolarmente apprezzato dai visitatori lo 
stand della Comunità montana del Catria 
e Nerone, che presenta alcune tipiche at
tività artigianali presenti in quel territo
rio. Infatti il padiglione comprende produ

zioni tradizionali e caratteristiche quali le 
terracotte di Fratterose, Fratte, i tappeti 
di Pwbbtco- mobili in stile eccetera, l'ini
ziativa della Comunità montana si inseri
sce nei programmi di sviluppo elaborati 
per fl territorio del Catria e Nerone. 

Infatti c'è da segnalare una tavola ro
tonda promossa per dibattere i problemi 
della cosarne re ialìnaa ione del vino. «E' 
solo temporanea la crisi commerciale del 
vino? », • all'interrogativo, che rappresen
tava il tema del dibattito, hanno cercato 
di dare una risposta un rappresentante 
degli agricoltori, il dottor Vittorio Ma riotti. 
il presidente deHa Associazioni cantine 
cooperative delle Marche Aldo Medici, il 
direttore commerciale di una azienda vi
nicola Massimo Bernetti e un funzionario 
dell'rCE di Roma, Silvano Dametto. 

La rinnovata giunta di sinistra di fronte ai problemi di Urbino 

Cosa significa 
un« 
URBINO — La ripresa della 
collaborazione tra PCI e PSI 
al Comune di Urbino, dopo 
due anni di interruzione, è 
il dato saliente, sotto l'aspet
to politico, che caratterizza 
l'avvio e le stesse prospsttive 
di.un quinquennio che si pre
senta denso di impegni e co
stellato di appuntamenti an
che eccezionali per la città 
ducale. Una ripresa di colla
borazione senza ombre quella 
tra i partiti della sinistra, se 
è vero che ha consentito l'ele
zione del sindaco, il comuni
sta Giorgio Londeì, e della 
giunta in tempi assai brevi. 
Urbino è stato il primo Co
mune della provincia al di 
sopra dei 5 mila abitanti in 
cui appunto si è costituito il 
governo locale. ,;. - ^-. ' 

•"' 'La ricomposizione dei «dis
sidi» tra comunisti e socia
listi urbinati ha dato fasti-
dìo a non pochi tra quanti 
sledono nei banchi di mino
ranza, ed ha costituito il se
condo importante momento 
(il primo è chiaramente rap-

. presentato dalla riconferma 
della maggioranza assoluta al 
PCI nel consiglio comunale) 
dì una azione che ha consen
tito di sventare il tentativo 
dì rendere ingovernabile là 
città messo in atto durante 
la campagna elettorale da 
forze importanti della DC e 
da gruppi ambigui che dietro 
etichette di sinistra cercava
no di nascondere autentici 
patti di provocazione siglati 
con settori reazionari e for
temente .anticomunisti. 

. Dice Londei: ' «l'alleanza 
con i socialisti durerà e si 
rinsalderà: siamo pòrtiti be
ne, la giunta affronta i pro
blemi e lavora in modo col
legiale, la collaborazióne è 
leale». \.- -.-.-,--• ••,:..v- - •".---.:. 
• « Le cose procedono in mo

do soddisfacente — afferma 
dal canto suo il compagno 
Mariangelo Massi, assessore e 
capogruppo del iPSI —. il cli
ma tra noi e i compagni co
munisti è notevolmente mi
gliorato, possiamo ' guardare 
al futuro con la convinzione 
che ogni problema, anche in 
materia urbanistica dove su 
alcune questioni non c'è com
pleta identità di vedute, sarà 
risolto nell'unità ». y : , 

Le altre forze del consiglio 
comunale (quelle politicamen
te rappresentative) ripercor
rono più o menò gif schèmi ' 
di atteggiamento della pas
sata tornata amministrativa. ; 
Apertura, attenzione reale \ 
verso i problemi e. atteggia- [ 
mento costruttivo da parte • 
del PRI; ferrea pregiudiziale 
ideologica, invece.. nei •: con- ; 
fronti della giunta di sini
stra, di una DC trainata dal
l'ala integrista di Comunione: 
e Liberazione; i risultati di< 
una azione cosi' ispirata 'sono 
naturalmente di scarso rilie
vo e lo scudo crociato urbi-, 
nate pare accontentarsi di 
questo piccolo cabotaggio pò-, 
litico. S; />•'• M-l ><w-~.- ••)!•».•. '. ì 
'Di tutt'altro vigore la na

vigazione della giunta comu
nale," che affronta le grandi 
questioni dello sviluppo della 
città, della difesa del territo
rio, della valorizzazione di un; 
patrimonio artisticc-culturale 
tra i più rari in assoluto. , 
'-' «Chi 'amministra questa 
città' — spiega il compagno 
Londei — deve tenere conto 
di due "fisionomie", cosi di-. 
verse fra loro, che costitui
scono Vessenza - profonda e 
che determinano la stessa 
proiezione esterna di Urbino. 
Da una parte ci troviamo di 
fronte a tutti quei problemi 
che ogni confine di dimen-
siorìe medio-piccola deve ri
solvere; dall'altra la "diver
sità", la grandezza culturale 
e il richiamo mondiale che 
questo • centro esercita. Fon
dere, per quanto possibile, le 
due questioni, evitando-che 

, l'uno prevalga suWaltra: ècco 
il compito più difficile che 
abbiamo innanzi». 

"*Un esempio che dia l'idea 
della complessità sprigiona
ta da un tale órdine di pro
blemi potrebbe essere costi
tuito dalla vicenda del nuo
vo cimitero. AHa naturale 
richiesta di nuovi loculi che 
il camposanto di San Ber
nardino fa sempre di più 
fatica ad esaudire, il Co
mune deve dare una rispo
sta. Ma essa « deve » neces
sariamente tener conto dei 
due piani generali di cui 
parlava - il sindaco Londeì;. 
« deve » essere una risposta 

- tesa sì a risolvere i proble
mi contingenti, ma anche, e 
forse soprattutto, tale da in
serirsi ad alto livello (di qui 
l'incarico allo scultore Po
modoro e all'architetto Tre-
vtsì, autori del progetto in
torno al quale tanto si è di
battuto e si discute ancora) 
nel tessuto, urbinate, contri
buendo, se possibile, ad ac
crescerne l'eccezionale valore. 

L'esempio può essere este
so a numerosi altri campi e 
settori di intervento, talché 
diventa un problema collet
tivo, e che suscita un lar
ghissimo dibattito (come è 
giusto ohe sia) la costruaio-
ne di un albergo o la nuova 
disciplina del traffica 

Si pensi poi alla dimen
sione di un interrogativo qua
le quello legato al'«come» 
e «dove» deve svilupparsi la 
citta. Un passo importante 
è costituito dairapproTasio-
ne delle varianti nelle fra
zioni: è il via alla espansio
ne del piccoli aajtaOMrati 

Il dato saliente, 
dopo due anni 
di interruzione, 
è la ripresa della 
collaborazione 
tra PCI e PSI 
Le due 
« fisionomie » 
della città ducale 
L'emblematica 
questione del 
nuovo cimitero 

che discretamente coronano 
il territorio urbinate.. • 

Discorso di ben altra com
plessità quello che riguarda 
il centrò storico, ma anche 
qui un serio lavoro è stato 
impostato, méntre si ha no
tizia che.è terminata l'indà
gine sulla composizione so
ciale e sulle case sfitte del 
centro cittadino. Questa ini

ziativa di ampio respiro con
tiene l'obiettivo evidente de
gli amministratori di favo
rire il .riequilibrio. e la «ri-
vitalizzazione » •.. del centro 
abitativo urbano.. -

Il problema Università me
rita un capitolo a parte, 
ma l'attenzione e l'impegno 
della città per superare ogni 
« divisione » nel . rapporto 

con l'ateneo sono molto mar
c a t i . '•••')•-„ • '••• -:>• • '••• 

Per due appuntamenti, non 
immediati ma neppure trop
po lontani, che travalicano 
il loro stesso valore cultu
rale. la giunta sta già abboz
zando iihee e- idee program
matiche. Nel 1982 cade il 
cinquecentesimo anno dalla 
morte del duca Federico di 

Montefeltro, l'anno seguen
te sarà il cinquecentesimo 
dalla nascita del grande 
Raffaello. Urbino si sta già 
preparando a celebrarli. Lo 
farà • sicuramente in • modo 
degno:1 una maniera, in de
finitiva, per. celebrare sa 
stessa. 

9* m« 

Presentati in Comune i primi risultati di una indagine universitaria 

L'ULS di Ancona passata ai raggi X 
La ricerca fornisce le elaborazioni per arrivare alla definizione dei distretti e 
degli ambiti poliàmbulatoriali - Il 4 ottobre ci sarà un'apposita giornata di studi 

.•••<, v . ^ ' . 
• - V . 

> '.-.A 

ANCONA — Riforma sanita
ria; primo tempo, atto secon
do: definizione dei. distretti 
e degli ambiti poliàmbulato
riali: Un compito prelimina-

. re. ad ogni ". altra ' iniziativa, 
per legge primo atto pratico' 
delle neonate Unità Locali '• 
per i Servizi Socio-Sanitari, 
che ha impegnato e sta im
pegnando .centinaia, di amrni-, 
nitratóri -comunali e inter
comunali di tutt'Italia. -
*L*ULSSS n. 12 facente ca

po ad Ancona, non ancora 
costituita in assemblea (An
cona "nominerà i suoi compo
nenti il 8 ottobre prossimo, 
poco più tardi prowederà an
che Camerata Picena); ha vo
luto accelerare i vari passag
gi commissionando alla Fa
coltà- d'Economia e Commer
cio di Ancona, una più com
plessiva * indagine socio-sani
taria v sul suo territorio, che 
fornisse strumenti nuovi an
che alla definizione • di imv 
portanti scelte successive: a 
cominciare dalla localizzazio
ne • quantificazione delle di
sponibilità e, per contro, del
le necessita. ., 

? Partita, nel febbraio scor-
; so,,. la ricérca. * ha già. rag-

I programmi 
di Telepesaro 

18,30 personale di I. Bergman, 
«i l voltò» ., 

20,00 cartoni animati 
20,25 telepesaro giornale 
2M0 anteprima.sport 
3Mt pernottate Bergman, «La 

,; fontana della vergine» 
S,4B concerto, Cantagiro n. 3 
23,06 fimi, «Càccia ai raón-

» ". -."• .-v--;.'-. -' 

giunto la metà circa del 
suo - percorso, - presentando 
elaborati sulla perimetrazio-
ne distrettuale. e sulle ana
lisi ; quantitative dei servizi 
sociali .e sanitàri oggi esi
stenti. * ;!: , /•. ;;.-.; " ;_-.'-_ 

Una ' apposita giornata • di • 
studi è già prevista per il 
4 ottobre pròssimo, - nell'aula 

; consiliare del Comune di Àh-
.còha, - ma giàr ièri l'Ammini- \ 
straziohe ha ' sentito : la ne- ; 
cessità di presentare questi-

. primi ~ risultati alla ' stampa, ; 
con ùria conferenza- stampa 
dell'assessore > Del -Mastro.- e 
del sindaco - Monino, a cui 
haóho preso .parte, il preside 
delia-Facoltà;professor Pao
lo Mettenati e il collega Mas
simo Paci, coordinatori del 
gruppo di lavoro ; apposita
mente costituitosi, nonché il 
professor. Bèuagarnba che, 
assieme a Giovanna Vicarel-
li e Paola Vina, hanno costi
tuito - il nucleo e*fStivo di 
ricercatori. - .- ..;..'_.. . v.'. • 

Oltre 125 mila abitanti, 
l'ULSSS 12 è la più grossa 
della regione e una delle più 
complesse dltalia: là rile
vanza. numerica e qualitativa 
delle strutture ospedaliere (in 
ospedale generale regionale,' 
e ospedali specializzati di ri-; 
sonanza nazionale, un ospe
dale-istituto di ricerca) fa 
di Ancona una delle città 
con più alto rapporto abi
tanti-posti letto. D'altra par
te, considerando anche i con
tigui comuni di Agagliano, 
Polverigi, Camerano, Sirolo, 
Numana, la distribuzióne ter
ritoriale si presenta anche 
come una delle meno ric
che di strutture di base, più 
congestionale; - il primo pro
blema di prospettiva è dun
que quello di decentrare le 
strutture in base alle effet
tive disponibilità locali e per-

»! •- .TV-

sonale, - tenendo-'anche "in 
considerazione la possibilità 
di collegamenti • viari e di 
pubblici trasporti. 

Su questi binari si è mossa 
l'equipe universitaria, svol
gendo (eco l'aiuto dei prin
cipali uffici comunali inte
ressati) un duro-lavoro di 

' analisi e '. dettagliata scom
posizione dei data anagrafici, 
di -posizione sociale, profes
sionale, stato' igiènico e ve
tustà delle abitazioni. - -

-• Il quadro finale che ne è 
emerso, pur nella prosecuzio
ne delle indagini per le suc
cessive due tappe della defi
nizione dei « bisogni » e delle 
«linee di intervento», - ha 

\ . r ^ i > .'*••.;TV ;Ì->.'V;JÌV..-..V-. ;,...;;.-/£• • 
dunque'permesso la : defini
zione di due _ successive ipo
tesi di distrétti, poi verifi
cate con un largo., confronto 
con le circoscrizioni ég l i ope
ratori sociali e sanitari in
teressati, per le quali spetta 
ora agli òrgani politici deci
dere definitivamente. Salvo 
imprevisti, dunque, l'ULSSS 
n. 12 dovrebbe scomporsi in 
11 parti. 

Quanto invece all'analisi 
quantitativa dei servizi è im
possibile oggi un resoconto, 
per l'estrema densità di cifre 
delle oltre rÌ00 pagine pre
sentate: il convegno del 4 ot
tobre sarà un'occasione per 
tirare le somme. --• -• 

Associazione Stampa marchigiano 
una riunione ieri a Senigallia 

SENIGALLIA — Nel quadro delle iniziative per rassegnazione 
del premio al e cronista dell'anno» i giornalisti marchigiani 
si sono riuniti ner salone del palazzetto del turismo su invito 
di Carlo D'Etlorre per discutere deHa formazione dell'Asso
ciazione stampa marchigiana che oggi è interregionale con 
l'Emuia. = '•-,. -

Da un sondaggio scrupoloso svolto da D'EUorre risulta una 
larga disponibilità.dei giornalisti a costituire la associazione 
regionale e a dare il proprio impegno concreto. ' 

Lo stesso è emerso nel corso del dibattito che sotto la 
presidenza di Rolfini si è sviluppato in modo rapido e con
creto ed ha visto impegnati FarronL Bravetti, Baldoni, Guz-
zihi. Siliotti, Di Tullio^ Micci e Di Cicco. 
-• Non sono mancate critiche per l'assenza di molti giornali
sti né preoccupazioni per l'avvio concreto dell'Associazione 
ma al termine è stato votato all'unanimità un breve ordine 
del giorno che invita l'assemblea a nominare una commis
sione con l'impegno di studiare in breve tempo gli aspetti 
te^meo-organizzativi dell'avvio della Associazione Giornalisti 
Marchigiani. " ' 

! Era presente anche Piero Tassetti presidente dell'Unione 
1 Cronisti Italiani che è stato salutato motto cordialmente. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

fidlMìum 
privata da «seguire in confor
mità delta disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14. 
«rt. 1, lettera A) e -precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73. tett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1.. 2. e 
3., senza prefiscìone di alcun 
lìmite di ribasso, tenendo pre
sente .che sono ammesse aocne 
offerte in aumento, il seguen
te appalto: 
Lavori di liilimiaìias dei die-
•osti tra • km. M + * • • ed M 
km. 21+f" ~ ~ ~ 

• few d'asta L. 
i«7.4a*e«a. 
Le ditte die intendono essere 
invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Anwnini-
stmione Provinciale di Anco
na • Divisione Segreterìa - Se-
3ione Contratti - entro il gior
no 29 settembre 19*0 - re
golare domanda. 

Il 

(Araldo ToroHi) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

• Questa Amministrazione deve 
: esperire, mediante licitazione 
privsta da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute neìla logge 2-2-1973 n. 
14, art. 1, lettera A) e preci
samente con il metodo di cui 
all'art. 73. leti.. C. del R.D. 
23-5-1924 n. S27 e con il pro-

- cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1.. 2. e 3, 
senza pretissione di alcun li
mite di ripario, tenendo pre
sente che seno ammesse anche 
offerte ih aumento, il seguente 
appalto-. 

Lavori al eJlesgesssmt* ponte et 
km 2 + 9 » aM Pseao ttrtism 

Ce

bo»» resa* L. 17.1 
Le ditte che in' 
invitare alla 
.ejooDono tnoviiaru an 
straaioiie PiovincieJe. d; 
na - Divisione Segreteria • 
«ione Contratti - antro il 
no 29 settemoie 19tO 
re damante. 

M 

(Araldo Torelli) 

{ PROVINCIA 
; DI ANCONA 

Queste' Amministrazione deve 
esperire, meCanie licitazione 
privsta da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14. 
art. 1. lettera A) a precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73, hVtt. C, del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1., 2. e 3, 
senza prefissione di alcun limi
te dì ribasso, tenendo presen
te che sono ammesse anche of
ferte in aumento, il seguente 
appalto: 
S.P. Sverdii - Lavori di rraafer-
muUsat «d edegaaeaoe*» del 
tratto SS. 16 * Sjvorclti: 2. tot* 
so.dai saialujeia maTAId al 
ma. 1.47» Imputa a bea 
sta l_ 171.441.6M. 
La ditte che intendono 
re invitate alla gara d'appalto 
debbono Inoltrare eH'Ammini» 
strazione Ri evinciate - Divisione 
Segreterìa - Sezicne Contratti 
entro il giorno 29 settembre 
19M • regolare domanda. 

Il 
Clunta 

(Araldo torciti) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione devo 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 
14. art. 1 , lettera A) e preci
samente con il metodo di cui 
airart. 73. hrtt. C, del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il prò-
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1., 2. e 3, 
senza pretissione di alcun li
mite di ribasso, tenendo pre
sente che sono ammesse anche 
offerte in aumento, il seguente 
appalto: 

Laweri di tiaatiaaisai di impioti 
ti spulili straparlo nafUstf-

Le ditte che intendono 
invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare eil'Ammini-
stradone Provinciale di Anco
ne - Divisione Segreteria - Se
zione Contratti - entro il gior
no 29 settembre 1980 - roto
lare 

(Araldo Torelli) 
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